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Anno di omologazione: 2007

Clone reperito nel territorio  del comune di 
Massa Marittima (Gr). 
Per quanto riguarda i principali caratteri 
fenologici, il clone presenta un leggero 
ritardo dell’epoca di germogliamento, 
posticipa l’epoca di maturazione di circa 10 
giorni rispetto ai cloni della serie Marem;  
la vigoria è medio-bassa, la fertilità è 
media, piuttosto bassa è quella delle 
gemme  basali; la produttività è alta grazie 
alla elevata dimensione del grappolo; 
grappolo molto grande, composto, 
compatto, acino grande; fertilità reale: 
1,25.
Rispetto alla popolazione di confronto il 
clone I-Sileno 3 presenta vigoria inferiore, 
acino più grosso, peso medio del grappolo 
e produzione per pianta superiore.
Le osservazioni sulla maturazione indicano 
valori degli zuccheri e dell’acidità titolabile 
prossimi alla media della popolazione;  il 
vino è  di colore giallo paglierino, di 
struttura leggera, il profumo  ha note 
marcate di fruttato fresco e di speziato 
mediterraneo, al gusto è molto fresco. 
Clone idoneo all'uvaggio e alla produzione 
di vini di pronta beva e frizzanti.
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